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Valorizzare il patrimonio culturale 
attraverso l’inclusione: il piano 
per l’accessibilità del complesso 
monumentale dell’Opera di Santa Maria 
del Fiore a Firenze. Risultati e prospettive
Enhancing Cultural Heritage Through 
Inclusion: the Accessibility Plan for the 
Monumental Complex of the Opera di 
Santa Maria del Fiore in Florence. Results 
and Perspectives

The project “NEAR – Inclusione all’Opera” consists in the development of the Accessibil-
ity Plan (AP) for the monumental complex of the Opera di S. M. del Fiore in Florence. 
The AP represents an operational tool aimed at identifying and classifying access issues 
that limit participation within the spaces of the monumental complex. The overall objec-
tive of the AP is concerned not only with overcoming existing architectural barriers, but 
also aspires to determine a planning tool that can reconcile accessibility needs with those 
regarding the preservation of the cultural heritage. The AP is configured as a long-term 
process aimed at ensuring better conditions with respect to: (1) recognisability and reach-
ability of places; (2) use, enjoyment and understanding of cultural contents. The draft-
ing of the AP for the complex of S. M. del Fiore represents a new development in terms 
of projects for improving the accessibility of places for two reasons: a) the methodology 
employed. The project is characterised by a critical rather than a deterministic approach 
and problems are solved through a project-based, rather than a regulatory attitude; b) Its 
replicability to other sites. The tools and methodologies adopted are flexible so that they 
may be adapted to other sites of cultural interest.

Luigi Vessella     Università degli Studi di Firenze, Dipartimento di Architettura (DIDA). Architetto e ricercatore a tempo deter-
minato presso il Dipartimento di Architettura dell’Università di Firenze. Si occupa di progettazione ambientale con specifico 
riferimento al benessere dell’individuo e di valorizzazione del patrimonio costruito di interesse culturale. 
Mirko Romagnoli  Università degli Studi di Firenze, Dipartimento di Architettura (DIDA). Architetto e assegnista di ricerca, 
si è laureato con lode nel 2015 e ha acquisito il titolo di dottore di ricerca in architettura nel 2019. Dal 2016 Collabora 
come docente a contratto presso IAAD Bologna e conduce ricerche presso il Florence Accessibility Lab (FAL) nell’ambito 
dell’accessibilità ambientale del patrimonio culturale.
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L. VESSELLA, M. ROMAGNOLI 

Premessa
Il progetto NEAR Inclusione all’Opera di durata biennale (2020-2022) rientra nel program-

ma di intervento dell’Università degli Studi di Firenze Assegni di ricerca in ambito culturale 2019 
ed è cofinanziato dalla Regione Toscana con le risorse del POR FSE 2014-2020 e dall’Opera di 
Santa Maria del Fiore. Il progetto NEAR fa parte delle attività di ricerca dell’Unità di ricerca 
interdipartimentale Florence Accessibility Lab (FAL) volte a migliorare l’accessibilità dei luoghi 
e nello specifico si inserisce nel filone degli studi incentrati sul miglioramento dell’accessibilità 
al patrimonio di interesse culturale. Oltre all’Opera di Santa Maria del Fiore e all’Università 
di Firenze, al progetto ha partecipato anche l’associazione Culturale Prisma, che ha offerto il 
proprio supporto e le proprie competenze per la fase di implementazione multimediale pre-
vista dal progetto di ricerca. A seguito dei risultati raggiunti dopo i primi due anni di ricerca, 
l’Opera di Santa Maria del Fiore ha deciso di finanziare ulteriormente il progetto NEAR per 
implementare il lavoro svolto durante la prima fase. La seconda fase del progetto (2022-2023 
ancora in corso) è volta a dare attuazione concreta ad alcune delle proposte di miglioramento 
dell’accessibilità elaborate durante la stesura del Piano per l’Accessibilità.

Il progetto NEAR ha riguardato l’elaborazione del Piano per l’Accessibilità (PA) del com-
plesso monumentale dell’Opera di S. Maria del Fiore a Firenze. In altri termini il progetto ha 
avuto l’obiettivo di definire uno strumento di programmazione teso a individuare e classificare 
i problemi di accesso (barriere architettoniche e servizi assenti) che limitano e ostacolano la 
fruizione degli spazi di visita e di preghiera, e a risolverli o attenuarli, attraverso la realiz-
zazione di un insieme di interventi organizzati secondo un preciso ordine di priorità. Gli 
interventi di adeguamento previsti dal PA riguardano sia azioni di tipo puntuale e di sem-
plice attuazione, che interventi più generali e complessi da sviluppare attraverso un progetto 
architettonico e le conseguenti fasi di approfondimento. L’obiettivo generale perseguito nella 
stesura del PA non è stato quello di adeguare gli spazi del complesso monumentale alla nor-
mativa in vigore, ma diversamente ha consistito nella ricerca di un adeguato equilibrio tra le 
esigenze di conservazione del bene monumentale e quelle di fruizione e accessibilità dettate 
dall’uso contemporaneo degli spazi. Dal momento che il tema dell’accessibilità al patrimonio 
culturale rappresenta un campo di indagine molto ampio e articolato, con numerosi filoni di 
approfondimento parallelo, nello sviluppo del progetto NEAR si è cercato di porre l’accento 
non tanto sulle possibili soluzioni ai problemi di accesso presenti nel complesso monumen-
tatale, quanto piuttosto sul carattere collettivo del tema dell’accessibilità, intesa come risorsa 
che investe aspetti di carattere culturale, etico ed economico. Per questo fin dalle prime fasi 
di ricerca ci si è riferiti all’obiettivo n. 11, dell’Agenda 2030 fissata dall’ONU, ovvero “Rendere 
le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili”. In questo quadro l’ac-
cessibilità è trattata in termini di inclusività, ponendo l’accento sulla necessità di modificare 
l’ambiente costruito nel quale viviamo affinché questo possa consentire a tutte le persone di 
beneficiare delle risorse disponibili, sia materiali che immateriali, esprimere e realizzare le 
proprie aspirazioni e usufruire dei servizi e delle funzioni che caratterizzano la vita contem-
poranea (Arenghi, 2007). 

La predisposizione del PA non costituisce la soluzione definitiva di tutti i problemi di ac-
cessibilità ma rappresenta un’alternativa possibile per rendere fruibile a tutti, nell’accezione 
più generale, l’inestimabile patrimonio custodito dall’Opera. Sebbene sia inevitabile il per-
manere di alcuni problemi di accessibilità, sia di carattere soggettivo che oggettivo, il ricorso 
al progetto di architettura e l’ausilio delle più sofisticate tecnologie immersive di simulazione 
virtuale potrà garantire un maggiore livello di accessibilità anche ai luoghi oggi totalmente 
preclusi alle persone meno fortunate. Il Piano per l’Accessibilità non costituisce quindi un 
prodotto definitivo e concluso una volta per tutte ma piuttosto si configura come un processo 
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da attuare nel tempo finalizzato a garantire attraverso adeguate soluzioni gestionali e/o archi-
tettoniche migliori condizioni rispetto: 

1) la riconoscibilità, la raggiungibilità e l’accessibilità dei luoghi; 
2) la fruizione e la comprensione dei contenuti culturali e delle opere d’arte custodite dall’Opera.
Al di là dell’impostazione concettuale del PA, il carattere monumentale, il valore storico 

e il pregio architettonico dell’intero complesso richiedono l’adozione di un approccio proget-
tuale attento, rigoroso e prudente, piuttosto che un atteggiamento tecnico-normativo volto 
ad un mero e sterile adempimento alle leggi in vigore (Agostiano et al., 2009). Sebbene la 
natura monumentale del contesto di intervento e le sue esigenze di conservazione impongano 
forti restrizioni alla possibilità di modificare lo stato dei luoghi, l’obiettivo specifico del Piano 
per l’Accessibilità dell’Opera di SMdF consiste proprio nell’individuare gli interventi che pur 
modificando in minima parte l’aspetto degli edifici e degli spazi, ne rispettino il pregio senza 
causarne alcuna perdita di valore. Il fine ultimo del PA rappresenta quindi la conservazione 
del patrimonio storico-artistico e il suo miglioramento in termini di accessibilità attraverso 
l’elaborazione di progetti architettonici attenti che siano la sintesi di una visione integrata 
delle istanze di tutela, conservazione e fruizione. 

Il Progetto NEAR: principali aspetti metodologici
Una delle sfide poste dalla redazione del PA del complesso monumentale di S. Maria del 

Fiore ha riguardato la perimetrazione del contesto di intervento e la classificazione dei diversi 
spazi di cui il complesso monumentale è costituito. L’ambito di applicazione del PA è infatti 
articolato e complesso poiché, trovandosi nel cuore della città storica di Firenze, coinvolge 
spazi e edifici stratificati nel tempo, con funzioni, caratteristiche, spaziali e valore culturale 
estremamente diversi tra loro. La prima azione intrapresa ha quindi riguardato la definizione 
di un quadro di unione generale (Fig. 01) degli spazi e degli edifici interessati dal PA L’ambito 
di studio è costituito da una porzione, seppur limitata, della città storica, e cioè dalle due piaz-

Fig.01 Quadro di unione generale degli spazi analizzati. Oltre agli edifici di proprietà dell’Opera di SMdF è stato analizzato anche 
lo spazio pubblico circostante.
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ze, Piazza di San Giovanni e Piazza del Duomo (con i relativi percorsi di adduzione); dai tre 
elementi principali del complesso monumentale, ovvero la Cattedrale di S. Maria del Fiore, il 
Campanile di Giotto e il Battistero di San Giovanni; e dagli altri spazi di proprietà dell’Opera, 
che affacciano sulle piazze o che si trovano nelle immediate vicinanze di queste, e servono al 
funzionamento di tutto il complesso monumentale. 

La complessità, l’articolazione e la diversità degli spazi oggetto del PA, hanno imposto la 
necessità di individuare strategie di intervento diversificate in relazione alla tipologia degli 
spazi e alla loro funzione. Includendo nell’analisi gli spazi pubblici e i relativi percorsi si è 
cercato di ridurre il grado di incompletezza dovuto alla limitatezza del contesto di intervento 
e all’impossibilità (in termini di risorse e tempo) di considerare una porzione più ampia di 
città. La fase di rilievo ha messo in luce i numerosi problemi di accesso che caratterizzano sia 
gli edifici del complesso monumentale che lo spazio pubblico che li circonda e l’eterogeneità 
di tali problemi. Considerata l’impossibilità di intervenire simultaneamente su tutti gli spazi 
per risolvere i problemi rilevati, si è scelto di conferire maggiore priorità agli interventi di tipo 
organizzativo/gestionale (che non intervengono sulle strutture fisiche degli edifici) e ricorrere 
a soluzioni architettoniche (quando percorribili) solo nel caso in cui la modifica delle strutture 
fisiche rappresenti l’unica soluzione possibile (Pane, 2005). 

Poiché il complesso monumentale di S. Maria del Fiore presenta delle caratteristiche di inac-
cessibilità intrinseche, si pensi ad esempio alla Cupola del Brunelleschi o al Campanile di Giotto, 
e il ricorso a soluzioni meccaniche per soddisfare l’accessibilità fisica di tali luoghi risulta difficile 
e in molti casi impossibile, sono numerose le soluzioni previste dal PA che fanno ricorso alle 
Information and Communication Technologies (ICTs) per offrire un’esperienza alternativa e la possi-
bilità, per tutti, di accedere a contenuti, informazioni e dati oggi preclusi (Maietti, 2021).

Le fasi del progetto
Il progetto NEAR si è articolato in tre fasi tra loro consequenziali: 
• Conoscenza – costruzione di un esauriente quadro conoscitivo del contesto di inter-

vento (analisi dei luoghi, dei servizi, delle esigenze degli stakeholder, e dei problemi di 
accesso del complesso monumentale attraverso l’applicazione degli strumenti di dialo-
go e dell’analisi sul campo).

• Programmazione – definizione della programmazione degli interventi di adeguamento e 
della loro successione, secondo criteri di priorità chiaramente definiti.

• Progettazione – definizione di un insieme di suggerimenti progettuali utili ad individua-
re soluzioni idonee ai problemi di accessibilità rilevati al fine di costruire uno strumento-
guida per l’incremento progressivo del grado di accessibilità (fase ancora in corso).

Il cuore della prima fase, oltre all’applicazione degli strumenti di dialogo ha riguardato 
il rilievo analitico dei problemi di accesso, cioè l’individuazione e la classificazione sia delle 
barriere architettoniche presenti che degli indicatori di qualità assenti. La duplice chiave di 
lettura con cui è stato analizzato il luogo di studio deriva dalla natura stessa del PA, ovve-
ro dalla considerazione che il miglioramento del grado di accessibilità di un luogo non si 
raggiunge solo mediante la rimozione o l’eliminazione di quelle che vengono comunemente 
chiamate barriere architettoniche, ma anche attraverso l’implementazione dei servizi e delle 
attrezzature di cui è carente e che sono in grado di renderlo accogliente e sicuro per persone 
con abilità e capacità differenti (Lauria, 2014). È utile sottolineare come il momento del rilievo 
dei problemi di accesso rappresenti una fase molto delicata del PA, poiché influenza diretta-
mente le fasi successive (Della Torre, 1998). Infatti sia la definizione delle liste degli interventi 
di adeguamento che la successione cronologica con la quale tali interventi si propone debbano 
essere attuati, sono sviluppate a partire dalle informazioni raccolte durante il rilievo, per cui, 
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l’esattezza e la precisione delle informazioni raccolte durante questa fase determina la rispon-
denza del PA rispetto agli obiettivi prefissati. 

L’accuratezza del rilievo è in stretta relazione con la qualità della cartografia disponibile. Per 
tale motivo si è proceduto a costruire una cartografia aggiornata comprensiva di tutti quegli ele-
menti necessari a stabilire il livello di accessibilità e solo successivamente è stata avviata la fase di 
individuazione delle barriere architettoniche e degli indicatori di qualità, sulla base di specifiche 
categorie funzionali (Lauria, 2012; 2014). Per facilitare la visualizzazione delle barriere architetto-
niche e degli indicatori di qualità sono state utilizzate delle etichette contraddistinte da un codice 
alfanumerico, collocate sulle diverse planimetrie degli spazi rilevati (Fig. 02). Il codice è costituito 
da due parti (Fig. 03), la prima indica la collocazione della barriera nei diversi spazi analizzati, la 
seconda parte identifica l’elemento funzionale (percorsi pedonali, dislivelli, servizi igienici, ecc.), la 
modalità di risoluzione e il tipo di barriera architettonica. Ciascuna etichetta identifica in maniera 
univoca una barriera o un indicatore di qualità e rimanda sia alla scheda descrittiva, che al relativo 
intervento di adeguamento previsto per il superamento del problema. Il sistema di codici alfanu-
merici e colori, facilita la gestione, il controllo e l’aggiornamento dello stato di accessibilità dei luo-
ghi oggetto del PA consentendo una facile lettura dello stato di fatto (per un approfondimento sui 
codici impiegati per l’identificazione delle barriere architettoniche vedi Lauria 2012, pp. 343-382).

Una volta completato il rilievo e definito il quadro conoscitivo generale si è avviata la fase 
di programmazione che costituisce il fulcro dell’intero PA. Durante questa fase sono stati pre-
disposti gli Elenchi completi degli interventi di adeguamento per tutti gli edifici e gli spazi 
pubblici oggetto del PA suddivisi, in interventi gestionali e interventi architettonici. Tutti gli 
interventi, sono stati descritti nei loro caratteri essenziali e maggiormente significativi, al fine 
di indirizzare al meglio la successiva fase di progettazione. Dato che la progettazione degli in-
terventi di adeguamento avverrà successivamente alla programmazione, l’aspetto più comples-
so di questa fase del progetto NEAR, ha riguardato la definizione delle le Liste di priorità degli 
interventi, ovvero l’organizzazione degli interventi secondo una scala di priorità basata su una 
valutazione multicriteriale definita in accordo con l’ente gestore del complesso monumentale. 
La valutazione si è basata sulla stima dell’urgenza di attuazione degli interventi e sulla stima 
dell’impatto che l’attuazione di ciascun intervento potrebbe avere sui visitatori del complesso 

Fig.02 Planimetria di Piazza San Giovanni e di Piazza del Duomo con riportate le etichette di individuazione delle 
barriere architettoniche rilevate. 
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monumentale. Grazie a questa scala di valori e all’impiego di una matrice impatto/urgenza, è 
stato possibile definire un ordine di attuazione degli interventi coerente con il contesto e con 
le risorse disponibili. Il ricorso alla matrice consente di ordinare velocemente i vari interventi 
e di visualizzarne graficamente l’ordine utilizzando una forma sintetica e compatta.

Infine, definita la programmazione degli interventi è stata avviata la fase di progettazione 
con l’intento di raccogliere all’interno di un documento sintetico, dei suggerimenti progettuali 
per favorire l’individuazione delle soluzioni più appropriate rispetto ai diversi problemi pre-
senti. I suggerimenti sono raccolti all’interno di uno strumento guida e sono organizzati sulla 
base di 8 aree problema(superamento dislivelli, regolarità del piano di calpestio, orientamento 
ambientale, collegamenti verticali, servizi igienici accessibili, superamento barriere percettive, 
accessibilità dei contenuti culturali, attraversamenti pedonali), ovvero 8 tematiche che hanno 
uno spiccato carattere di tipicità e possono essere delineate attraverso elementi di carattere 
generale. Lo scopo dei suggerimenti progettuali è quello di facilitare il lavoro del progettista 
nella ricerca di soluzioni congrue con il contesto e con le sue caratteristiche estetiche e archi-
tettoniche, e la possibilità di adottare l’approccio progettuale di volta in volta più appropriato.

Risultati
I risultati del lavoro di ricerca sono raccolti all’interno di 11 documenti tra loro correlati 

(Fig. 04), che nel loro insieme costituiscono il Piano per l’Accessibilità del complesso monu-
mentale dell’Opera di Santa Maria del Fiore. I documenti possono essere divisi in due cate-
gorie: documenti di carattere metodologico, che contengono i dati raccolti durante la fase 
conoscitiva e nei quali sono descritte le attività svolte, i metodi e gli strumenti impiegati per 
portarle a termine; documenti di carattere operativo, prodotti durante la fase di programma-
zione e di progettazione, che contengono i risultati delle diverse attività (analisi dettagliata 
dello stato di fatto, quadro esigenziale, carte delle criticità ambientali, programma e successio-
ne degli interventi e suggerimenti progettuali). 

Fig.03 Chiavi di lettura delle etichette identificative delle barriere architettoniche.
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Sinteticamente i risultati del progetto NEAR, possono essere cosi riassunti:
• individuazione, classificazione e descrizione di circa 400 problemi di accesso;
• costruzione di un sito web consultabile e aggiornabile nel quale sono contenute tutte 

le schede descrittive dei problemi di accesso rilevati;
• individuazione di 4 interventi strategici volti a migliorare la gestione dei flussi e l’espe-

rienza di visita generale, e descrizione di oltre 100 interventi da attuare negli edifici di 
proprietà dell’Opera e negli spazi pubblici del Comune di Firenze;

• elaborazione di 16 liste di priorità degli interventi, organizzate secondo una valutazio-
ne multicriteriale;

• predisposizione di uno strumento-guida contenente i suggerimenti per l’approfondi-
mento progettuale degli interventi di adeguamento individuati.

Al di là dei risultati sopra elencati, una valutazione più ampia dei risultati raggiunti dal progetto 
NEAR è necessaria per evidenziare gli aspetti più generali e quindi replicabili del PA dell’Opera di 
SMdF Se da un lato infatti, il PA si configura come strumento per mettere in atto una strategia di 
miglioramento progressivo dell’accessibilità dei luoghi su cui interviene, dall’altro costituisce un’im-
portante risorsa per armonizzare, all’interno di un unico strumento operativo, l’intero processo 
di gestione e conservazione del patrimonio architettonico. In questo senso il PA deve essere visto 
come un tassello di un più ampio Piano di Gestione del Complesso monumentale, nel quale tutte le 
attività necessarie al suo mantenimento in funzione (attività di restauro, di manutenzione straordi-
naria e ordinaria; attività legate alla sicurezza, al miglioramento dell’accessibilità, ecc.) siano coor-
dinate tra loro e inserite all’interno di un disegno complessivo. Dal momento che la gestione di un 
patrimonio architettonico come quello di SMdF comporta necessariamente la programmazione di 
numerosi interventi volti al restauro e alla conservazione dei monumenti, disporre di uno strumen-
to di programmazione degli interventi per il miglioramento dell’accessibilità potrebbe consentire 
di coordinare tra loro le diverse attività necessarie alla gestione complessiva, e quindi produrre ef-
fetti positivi in termini di: ottimizzazione delle risorse disponibili, riduzione dell’impatto negativo 
delle opere necessarie alla realizzazione degli interventi sui monumenti, riduzione dei tempi per il 
raggiungimento di livelli di miglioramento adeguati. 

Fig.04 I documenti che costituiscono il Piano per l’Accessibilità del complesso monumentale dell’Opera di S. M. del Fiore.
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Conclusioni
Il lavoro di ricerca svolto rappresenta un importante momento di verifica delle elaborazioni 

metodologiche e concettuali proprie del PA. L’applicazione dei principi ispiratori del PA al 
contesto monumentale dell’Opera di SMdF, oltre ad avviare un programma di interventi volto 
a incrementare l’accessibilità degli spazi e dei contenuti culturali del complesso monumentale 
stesso, rappresenta un momento di effettivo “collaudo” della metodologia del PA applicata ad 
un luogo di interesse culturale. Le intrinseche differenze che intercorrono tra un territorio 
comunale (oggetto di applicazione del PA originario) e un sito di interesse culturale come 
quello dell’Opera di SMdF sul quale gravano numerosi vincoli di tutela determina l’esigenza di 
adattare le metodologie e gli strumenti originari in funzione delle caratteristiche del contesto 
di riferimento. Per questo motivo è necessario un intenso lavoro di ricerca che possa mettere a 
punto metodologie e strategie di intervento adatte al patrimonio culturale di cui siamo custo-
di, che necessita di continue attenzioni e cure. In questo senso si ritiene che i buoni risultati 
raggiunti dal progetto NEAR e l’esperienza acquisita durante la sua elaborazione consentano 
di prefigurare la replicabilità dell’esperienza svolta per l’Opera di S. Maria del Fiore nei nu-
merosi luoghi di interesse culturale disseminati sul territorio avviando così un intenso lavoro 
di miglioramento e/o adattamento dell’ambiente costruito con il duplice scopo di preservare 
il patrimonio ereditato e di offrire alle persone spazi sempre accoglienti, inclusivi e adatti alle 
loro necessità (Bellini, 1998).
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